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I. LA PREDICAZ. DI UN PROFETA AT: Is (700 a.C.). 
Contesto di invasioni e di oppressioni da parte dell’Assiria. 
La gente è sconcertata. Si rivolgono al profeta (= predicatore): “Che ne pensa Dio? Dicci q.sa!”. 
 

Is predica con il linguaggio delle immagini. 
Uscirà un germoglio dal tronco di Iesse, un virgulto dalle sue radici... (= discendente davidico). 
 NB: tronco = senza rami né foglie = assenza di vita, delusione, scoraggiamento; 
 ma ecco la speranza: uscirà un germoglio/virgulto 
 NB: il tronco è vivo: ha radici! 
 

Tutta l’attenz. è convogliata sul germoglio, subito designato come Persona. 
Su di lui si poserà lo Sp. del S. = riceverà l’investitura messianica. 
 

Il Messia all’opera: 
 quello che non farà:  Non giudicherà sec. le apparenze 
 quello che farà:  giudicherà con giustizia i poveri 
     percuoterà il violento con la sua parola 
     si vestirà di giustizia e di fedeltà/coerenza 
     = impedirà ai violenti di agire male a danno dei poveri. 
 Risultato:   instaurerà una convivenza pacifica; cf immagini: 
 

     lupo - agnello // pantera - capretto // leoncello - vitello // orsa - mucca 
     leone - bue // aspide - lattante // serpenti velenosi - bambino. 
 

     Dimoreranno insieme (oppressori e oppressi di prima) sul monte santo. 
Sarà il Messia a fare tutto questo. Lo cercheranno con ansia. 
 
III. LA PREDICAZ. DELL’ULTIMO PROFETA AT E PRIMO NT: Giov. Batt. 
Predica nel deserto: Questo regno di pace è vicino! Il Messia è già in mezzo a noi! 
 Invito a tutti:   Convertitevi! = tornate indietro, invertite il senso di marcia, convertitevi. 
 Ai violenti:  Razza di vipere 
     Chi? I farisei = osservanti all’apparenza, ma disonesti di fatto! 
     Convertitevi! Non continuate a spadroneggiare... Non cercate attenuanti! 
 Di nuovo a tutti:  Io battezzo in acqua per la conversione... 
     ma Quello dopo di me vi battezzerà in Sp. s. e fuoco. 
     È più potente di me... raccoglierà... vaglierà... brucerà... 
 
II. LA PREDICAZIONE EPISTOLARE DI PAOLO: scrive ai Romani = predica a noi! 
Dio vi conceda di avere gli uni verso gli altri sentimenti di bontà/comprensione. 
Accoglietevi gli uni gli altri come Xto accolse voi. 
Xto non ci ha dato esempi di violenza: solo di bontà. 
 
 
1. Qual è la violenza che in te ostacola il regno messianico (che è pace, serenità, coerenza)? 
 Ognuno conosce la sua (cf famiglia, lavoro). 
2. Tieni presente che non la togli una volta per tutte; ma ogni giorno. 
3. AVVENTO = invito a toglierla, perché il Regno di Dio è vicino! 
 In concreto = impariamo ad essere più sensibili agli altri. 


